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 il 23 luglio convocata la Costituente o i si scaglia o gli «estemi » 
o l'unanimità o i i Con il leade a a i e i 

Elia: a la a di e tutti » o scende in campo anche l'episcopato: 
: «L'elenco degli esclusi lo fa lui? » «Nell'impegno politico i cattolici siano uniti » 

 vescovi «benedicono» i 
l o ha il sì della , ma la e è spaccata 
i e che il o c'è», dice i dopo 

ave ottenuto dai i locali un «consenso con-
vinto» alla costituente convocata pe  il 23 luglio. An-
che i vescovi appoggiano il leade de, e invitano i 
cattolici al!'«unità delle vie». a la situazione a piaz-
za del Gesù a difficile: o l'unanimità di fac-
ciata o le ostilità. E, a , con -
tinazzoli a si o i e . 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

M ROMA A dare una mano a 
Martinazzoli, scendono ora in 
campo i vescovi. Aff idando al 
Sir, l'agenzia di stampa pro-
mossa dalla Cei, una nota che 
sembra voler anche rimettere 
le cose a posto nell 'ormai tur-
bolenta comunità ecclasiasti-
ca italiana. A i cattol ici, i vesco-
vi ch iedono «un messaggio 
franco e un forte contr ibuto, 
affinché dall ' ispirazione cri-
stiana sappia nascere una prò-
i x» ta polit ica rivolta a tutti e 
che si ponga come punto d i ri-
ferimento di tante energie oggi 
in movimento». La Chiesa ita-
liana insomma ( o per meglio 
dire la sua maggioranza) salu-
ta con favore la «svolta» d i Mar-
tinazzoli: e ne approfitta per 
fornire un'-interpretazione au-
tentica» delle pii'i recenti prese 
di posizione papali. Che sotto-
lineano, si legge nella nota dei 
vescovi, - l ' importanza del l 'uni-
ta e della convergenza dei cat-
tolici nel l ' impegno polit ico. 

"Unita delle vìe" e oggi una sfi-
da, ma anche un orientamen-
to». 

La nproposizionc del dibat-
tito sull 'unità polit ica dei catto-
lici è però un aspetto tutto 
sommato marginale rispetto 
alle vicende attuali di piazza 
del Gesù. Perché in gioco, nel-
la «svolta» d i Martinazzoli, è 
piuttosto la futura unita polit i-
ca dei democristiani. La Dire-
zione di martedì, preceduta da 
annunci di battaglia, s'è invece 
conclusa rapidamente e all 'u-
nanimità. Il segretario, con una 
certa lucida durezza, aveva 
spiegato che-d i nuovoc 'èogg i 
che siamo giunti ad un conf ine 
oltre il quale non vedo come si 
possa ragionevolmente crede-
re alla nostra durata», Le vec-
chie e nuove volpi di piazza 
del Gesù, martedì, hanno fatto 
buon viso a cattivo gioco, con-
vocando per il 23 luglio l'as-
semblea costituente che, nelle 
intenzioni d i Martinazzoli, do-

o scontro a e 
Oggi i à 
le sue dimissioni: 
non me ne vado, mi cacciano 

 ROMA. Kifondazione, e il 
giorno delle dimissioni. An-
nunciate domenica, al termine 
del «comitato politico» che l'ha 
messo in minoranza, Garavini 
le rassegnerà stamane in dire-
zione. Darà al dimissioni, anzi: 
prenderà atto che è «stato d i -
missionato». Ad usare quest'e-
spressione è lo stesso Garavini, 
in un'intervista al C r i : «lo ho 
garantito la collegialità, mai 
una deliberazione importante 
è stata presa se non collegial-
mente, l-e denunce sono per-
c iò strumentali per ottenere 
che II segretario se ne vada». 
Quindi , «la verità è che sono 
stato dimissionato». Qualche 
possibilità che Garavini c i r i -
pensi? Poche, se non nessuna. 
Spiega ancora l'ex dirigente 
Cgil: «Se venisse cambiata la si-
tuazione da chi ha promosso 
l'iniziativa che ha messo in cn-
si il gruppo dirigente, allora 
non sarei p iù "dimissionato". 
Ma al momento, alla luce delle 
interviste rilasciate da Cossut-
ta, Libertini ed Ersilia Salvato, 
mi pare sia emersa una spinta 
ancora più dura nella direzio-

ne che porta alle mie dimissio-
ni». Le vicende di Rifondazione 
naturalmente non riguardano 
solo il gruppo dirigente del 
partito nato da una costola del 
Pei. Interessano un po ' tutta la 
sinistra. Ed infatti Occhetto, in-
tervendo ieri ad un program-
ma su «Italia Radio» ha risposto 
in diretta ad una domanda 
propr io su questo tema. Il lea-
der della Quercia ha sostenuto 
che la lotta interna a Rifonda-
zione gli fa tornare in mente il 
«male oscuro» della sinistra: 
quel lo cioè che fa «identificare 
come il nemico principale chi 
ti sta più vicino». «Tant'è che f i -
no a ieri tutta Rifondazione ri-
teneva che noi fossimo quasi 
dei nemici». Ed ora? Che acca-
de dopo le dimissioni d i Gara-
vini? «Staremo a vedere come 
va a finire. Comunque, auspi-
co che Rifondazione, o alme-
no le forze collegate a Rifonda-
zione, scelgano ta strada della 
più ampia unità della sinistra. 
Sinistra che non è solo quella 
d i opposizione, ma che si po-
ne anche il problema del go-
verno». 

Cossiga-Amato: è rottur a 
i con » 

l'ex capo dello Stato 
lascia l'associazione Aspen 
M R O M A L'ex presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, si è dimesso dalla ca-
rica di presidente onorar io del-
l'Aspen Italia. Sembra per in-
compatibi l i tà c o n l e x presi-
dente del Consiglio. Giul iano 
Amato, presidente effettivo 
della stessa associazione. Col-
pa del rifiuto (espresso con 
parole quasi sprezzanti) a la-
vorare insieme per una secon-
da repubblica presidenziale? 

Certo, si rompe un sodalizio 
fortissimo. Nel periodo in cui 
faceva il Grande Esternatore, 
in cui dimostrava - e come - d i 
non essere «un uomo scialbo, 
di seconda fila, discipl inato ed 
obbediente», si diceva che, 
con le sue ascese al Colle, fos-
se il Dottor Sottile a ispirarne le 
mosse. Il presidenzialismo 
specialmente. 

Erano amici per la pelle. Poi 
Cossiga si accomiatò. Il Partito 
del Presidente perse co lp i . Il 
governo presieduto da Giulia-
no Amato venne bollato dal 
senatore a vita d i debolezza e 
ridicolaggine: sbagli tutto, sei 
un disastro. Eppure, il rapporto 
tra i due teneva, comunque. 

Al l ' insediamento di Ciampi, al-
tra bordata: eccolo qua «il go-
verno del presidente della Re-
pubblica», conferita da Scalfa-
ro. Con Amato, il senatore a vi-
ta Cossiga, cont inua a scam-
biarsi messaggi. Gli piace l'i-
dea d i Età Bela, ovvero la 
possibilità appena intravista 
del Cap, il fantasticato polo 
Cossiga-Amato-Pannella. Ma 
si, bisogna reagire, rialzare la 
testa. Bene, dunque, gli incon-
tri degli «autoconvocati», molt i 
dei quali inquisiti o almeno 
«avvisati», ora raccolti sotto il 
generoso mantel lo pannell ia-
no; bene, aggrumare, creare 
un rassemblement dove si sia 
sulla stessa lunghezza d 'onda. 
Mettiamoci insieme, in nome 
del presidenzialismo 

Poi, . qualcosa succede. 
Qualcosa che pesa, forse, più 
delle parole del Dottor Sottile 
rivolte a Cossiga. Amato dice: 
io sono e resto un uomo d i si-
nistra. E siccome sono di sini-
stra, voglio sapere che cosa 
vuole fare il Pds. Un centro 
progressista questo partito non 
lo può costruire da solo e io so-
no pronto a dare una mano. 

vrebbe mettere in cantiere il 
nuovo partito. 

Dietro l 'unanimità di faccia-
ta, tuttavia, lo scontro si prean-
n u n c i aspro. Ne coglie un 
aspetto essenziale Leopoldo 
Elia, quando spiega a Famiglia 
cristiana che «questa pretesa d i 

voler traghettare tinto senza fa-
re nessun vaglio dei comporta-
menti e delle persone mi pare 
non stia né in cielo né in terra 
Bisogna dar vita ad una forza 
polit ica - incalza Elia - liberata 
dal personaggi più compro-
messi con una prassi condan-

nata prima che dai giudici dal-
la coscienza popolare-" 1! pun-
to ù che tra i «personaggi» cui 
allude Elia c'è il fior fiore della 
De, la sua classe dirigente al 
gran completo. Tanto che Ge-
rardo Bianco replica piccato: 

a lui l'elenco degli 

"esclusi", allora. Una classe 
dirigente che s'afferma per 
strappi traumatici, porta con 
so i veleni della rottura». Il -co-
dice deontologico» approvato 
qualche mese fa a piazza del 
Gesù - l'ha ricordalo Rosa Rus-
so Jervolino, che promette per 
il futuro «una cosa completa-
mente nuova» - verrà applica-
to anche alla costituente: e 
dunque nessun inquisito do-
vrebbe varcare la soglia del Pa-
lazzo dei congressi Ma sarà 
davvero cos i 7 

Stupisce, nella «svolta» de-
mocristiana, il modo tutto de-
mocristiano d'intenderla e di 
cavalcarla. Un «fronte del No» 
esiste anche a piazza del Gesù 
(anzi, ne esiste più d ' uno ) , e 
tuttavia l 'unanimità sembra di-
venuta la regola, e proprio nel 
partito che ha fatto del corren-
tismo una vera e propria filoso-
fia di vita, una visione del mon-
do. Ma non tutto è così sempli-
ce, né cosi piano: Luigi Granel-
li (sinistra di Base) spara a ze-
ro sulla Russo Jervolino. chie-
dendone le dimissioni perchè 
-non ha spes:j una parola per 
difendere le funzioni del Con-
siglio nazionale, democratica-
mente eletto dal congresso». E 
Publio Fiori fandreot l iano) 
s'avventa sugli esterni «che 
vengono .1 farci l.i morale» e 
propone provocatoriamente 

a r i fonda/ ione de-. Stupisce 
d i p iu*però. la tranquilla ade-
sione di Forlani. che interpreta 
la s-volla tutta in chiave di -rin-
novamento-: e «rinnovamen-

to-, dopo gli .111111 sbarazzini ' ' 
un po' vclleitan della prima se-
greteria De Mila, è una parola 
che nel lessico de indica da 
tempo il min imo di cambia-
niemto r a g g i u n g i l e con 1] 
massimo dì immobi l i tà -Nella 
riflessione di Martinazzoli -
spiega Forlani - prevale il rin-
novamento nel rispetto della 
tradizione, e 10 sono d'accor-
do». l.a pensa cosi anche un 
altro capo doroteo. Remo Ga-
spari, convinto che «in Direzio-
ne sia slata scelta la linea della 
continuità-. E per aflossare de-
finitivamente la -svoli.1», Ga-
spari ricorre ad un paragone 
storico perd i rcos i inquictanto1 

e con la segreteria Picco-
li - ricorda - facemmo un'as-
semblea con gli esterni che 
diede buoni frutti». 

E Martinazzoli? Piano piano, 
col passo di chi è abituato a 
lunghe passeggiate solitane Ira 
1 monti , sembra procedere sul-
la strada che ha tracciato Ieri 
ha riunito alla villa-bunker del-
la Camilluccia 1 segretari cinq-
uini e regionali ( in Rran parte 
creature della sua segreteria), 
ottenendo un consenso-molto 
convinto». «Direi che il partito 
c'è», commenta il segretario: 
forse per farsi coraggio E ag-
giunge che il vero dissenso 
sembra ridursi alla scella del 
nuovo nome: «Il che 1111 confer-
ma - conclude Mart inaz/ol i -
la necessità d: sottoporre la 
questione ad una consultazio-
ne molto ampia- Cioè ad un 
referendum Ira gli iscritti 

a al e di i pe una notizia falsa sulle i di Occhetto 

a a ordina: guerra al Pds 
E e » inventa doppi stipendi 
È l'assaggio dell'offensiva leghista pe » a 

? » di , , e 
ò solo a i una polemica da . 

Questa: Occhetto e un doppio stipen-
dio, da a e Cee. È falso e a la smentita. 

i non : dice che sì, e s'è sbagliato, 
ma ci sono e i . a bugie. E il s 
chiede i «danni», da e a fini sociali. 

 ROMA. Smentit i , insisto-
no. Rismentit i, non demordo-
no. Ma la notizia è falsa ed già 
partita una querela c o n richie-
sta d i r isarcimentodei dann i . 
Soldi che andranno a f inan-
ziare i «centri d i iniziativa», 
strutture che servono ad infor-
mare la gente sull 'attività della 
Cee. Se cosi fosse - e cosi au-
spica la Quercia che ha chie-
sto d i destinare il «risarcimen-
to» a f in i social i - sarebbe la 
logica conclusione, a «boo-
merang», d i questa storia. Che 
ha per protagonisti volontar i 
la Lega ed il «suo» quot id iano 
l'«lndipendente», e per prota-

gonista involontario, Occhet-
to. Un breve riepi logo, per ca-
pire d i c h e si tratta. Prima, pe-
rò, una premessa: fra 1 prota-
gonisti va ci tato anche Bossi, 
che subito dopo le elezioni -
anzi: visto il risultato delle ele-
zioni - ha deciso d i dichiarare 
guerra alla Quercia. Obiettivo: 
la conquista dell 'elettorato pi-
diessino. Dato l'«ordine», l'or-
gano semi-ufficiale è parti to. 
Lancia in resta. E due giorni 
fa, mentre tutti t i tolavano sui 
drammat ic i venti di guerra 
che spirano in Medio Oriente, 
il quot id iano di Feltri sceglieva 
questa apertura: «Occhetto è 

diverso: prende uno st ipendio 
a Roma ed uno a Strasburgo 
(dove non è mai andato)». A 
detta deH'«lndipendente». in-
somma, il segretario della 
Quercia, incasserebbe oltre 
al lo st ipendio da deputato ita-
l iano, «altri 400 mi l ioni a l l 'an-
no». Pagati dal Parlamento eu-
ropeo. Parlamento europeo -
e siamo alla seconda «denun-
cia» del giornale - dove però 
Occhetto non sarebbe mai 
andato. Trattandosi d i un «su-
per-assenteista». 

Tirato per 1 capel l i in questa 
polemica da strapaese, il Pds 
ita spiegato che non c'era nul-
la di vero. Proprio nulla. Oc-
chetto non prende due stipen-
d i : a parte le motivazioni et i-
che, per il semplice fatto che è 
vietato. Dalla legge, che obb l i -
ga il parlamentare europeo ad 
optare fra una delle due in-
dennità. Naturalmente, il co-
municato del Pds concludeva 
dando l 'annuncio della que-
rela di Occhetto all '«lndipen-
dente». Naturalmente. Visto 
che il quot id iano nelle pagine 
interne titolava cosi : «Per Oc-
chetto ogni fine mese un rega-

lo d i 33 milioni». Fatta la gaffe, 
il giornale prova a stendere un 
velo d i silenzio sulla vicenda?-
Neanche per idea. Il g iorno 
dopo , c ioè ieri, Feltri fa pub-
blicare la smentita d i Botteghe 
Oscure e ospita una lettera d i 
Luigi Calajanni. Il quale con 
mol to garbo spiega come 
stanno le cose da l punto d i v i -
sta «salariale» e, dat i alla ma-
no, dimostra anche c o m e «sia 
falsa» la descrizione d i un Oc-
chetto super-assenteista. Cer-
to, negli ul t imi tempi, il segre-
tario del Pds non s'visto mol to 
a Strasburgo, ma, insomma, 
qualcosa in Italia è pur suc-
cessa, aggiunge Colajanni . 

Feltri «incassa» la smentita, 
fa pubbl icare la lettera del-
l 'eurodeputato, ma poi affida 
ad un corsivo la sua contro re-
pl ica. Che, arrampicandosi 
sugli scivolosi specchi del le 
def in iz ioni burocrat iche, d ice 
p iù o meno cosi: sì, forse avre-
m o sbagliato a parlare d i dop-
pio-st ipendio, ma resta il fatto 
che Occheto «gode» d i un bel 
po ' di benefits. 115 mi l ioni per 
gli assistenti, 70 per le spese d i 

Al via oggi a a sulla o Colombo. , show, dibattiti 

Undici giorni di » 
la festa della Sinistra giovanile 

a oggi e fino all'  1 luglio la festa nazionale della 
a giovanile a , ospitata nell'ambito della 

Festa dell'Unità sulla o Colombo. Titolo 
della manifestazione e a e e «Left», «si-

, o alla quale si o dibattiti e 
. Non solo politica, , e sul -

ne di «Left», ma anche musica, i di i 
e i con , i e . 

R O S S E L L A B A T T I S T I 

 ROMA. «Left», «sinistra», 
un t i to lo c h e - corno si suoi 
d i re - è tut to un p rog ramma 
per la festa nazionale dei g io-
vani pidiessini , a Roma da 
oggi a l l ' I 1 lugl io. Interrogarsi 
sul signif icato d i questa paro-
la per r idarle nuovi con tenut i 
è infatt i i l p r imo c o m p i l o che 
la Sinistra giovani le si pone 
in un consistente tragitto d i 
d ibat t i t i . 

Non 6 p iù , però, il t empo 
d i autocr i t iche spietate, bensì 
d i app ro fond imen t i e d i con -
front i . Lo test imonia il fa l lo 
stesso che stavolta la Sinistra 
g iovani le scende in c a m p o 

accanto al Pds. lasciandosi 
ospitare a l l ' in terno del la Fe-
sta del l 'Uni tà romana, invece 
di scegliere c o m e al solito 
una p icco la locali tà prov in-
ciale. C'è semmai una ritro-
vata grinta, la vogl ia d i lan-
ciarsi in un'avventura ideale 
che le u l t ime elezioni h a n no 
fatto sentire p iù vic ina. I d i -
battit i «left» servono dunque a 
fare il pun to sulla s i tuazione, 
a chiar i re megl io concet t i co -
me «democrazia», sul quale 
si con f ron tano Massimo D'A-
lema, Ferd inando Adornato , 
Enzo Bianco e Lucio Magri 
( d o m a n i ) , l ' inevitabi le «Tan-

gentopol i», sulla qua le riflet-
tono Al f redo Rcichl in e Feli-
ce Mort i l laro ( 3 lug l io ) , l'a-
busatissimo termine d i «soli-
darietà», sul quale interven-
gono Carlo Ghczzi , Raffaella 
Bol in i , Alessandro Curai, 
Franco Passucllo (-1 lug l i o ) , 
o lo scottante tema del la 
«violenza», dove sono ch ia-
mati a r ipercorrere la memo-
ria del l ' I ta l ia del le stragi A l do 
Tortore l la , Paolo Cabras e 
Felice Casson ( 7 lug l i o ) . Il 
c ic lo dì discussioni si conc lu -
derà po i sabato 10 lugl io alla 
presenza d i Ach i l le Occhet to 
che affronta la quest ione gio-
vani le c o n Nicola Zingarel l i , 
responsabi le del la Sinistra 
giovani le. 

Ma «Left» non trascura 
n e m m e n o il suo aspetto «fe-
stivaliero» c o n un car te l lone 
di appun tament i musical i e 
cu l tura l i . Meeting point a l l ' in -
terno dell'«oasi» ai bordi de l -
la Cristoforo C o l o m b o è il 
Piano-bar, dove fra r i tmi bra-
si l iani e giovani cantautor i si 
d a n n o appun tamen to registi 
e scrit tori , si presentano l ibr i , 

si fa de l cabaret e persino 
del le ant ic ipaz ioni d i c a m p a -
gna elettorale c o n Francesco 
Rutelli che presenta le sue 
buone ragioni per essere 
eletto s indaco d i Roma (10 
lug l i o ) . 

Le presentazioni dei l ibri e 
degl i autor i si svolgeranno l'S 
e il 10 lugl io, r ispett ivamente 
con «Siamo tutt i siciliani» di 
Piero Folcna, dove interven-
gono anche G iampao lo Pan-
sa, Nicola Tranfagl ia e Massi-
m o Brutti e «Il sogno spezza-
to» d i Walter Vel t ron i , ol tre al 
quale par tec iperanno Ferdi-
nando A d o m a t o , Andrea 
Barbato e Paolo Gar imbert i . 

Nel carnet d i «Left» f igura-
n o anche due iniziative: la 
proposta d i legge per la lega-
l izzazione del le d roghe leg-
gere e la raccol ta d i fondi per 
la ex-Jugoslavia mediante 
una car to l ina c o n annu l l o 
postale. E sempre in segno d i 
sol idarietà c o n le popo laz io-
ni mart ir izzate da una guerra 
fratr icida si svolgerà una fiac-
co la ta il 5 lugl io. 

segreteria etc Conclusione: 
«Sempre soldi in più di cui d i -
sporre». A parie la palese con-
traddizione (visto che i «bene-
fici» sono concessi dal Parla-
mento in rapporto alle «pre-
senze»), anche questa secon-
da versione della denuncia è 
falsa quanto la pr ima. Perchè 
Occhetto, c o m e gli altri euro-
deputat i del Pds, lascia una 
quota consistente dei «rimbor-
si» al partito. Ma soprattutto 
perchè la Quercia ha deciso 
di versare «l' indennità di assi-
stente» per creare venti centr i 
- uno per regione - uti l izzabil i 
anche da i ci t tadini per cono-
scere l'attività legislativa del la 
comuni tà . Bugìa, dunque. 
Che stavolta l '- lndipendente» 
dovrà pagare: il Pds, infatti, 
ch iede i «danni». Quanto vuo-
le" Semplice: la differenza fra 
quanto davvero prende Oc-
chetto e quanto gli ha attr ibui-
to l'«lndipendente». Soldi che 
andranno appunto ai «centri». 
Una sorta d i contrappasso, 
appl icata alle malefatte leghi-
ste. 

L 1S.B. 

a 
Lascia il i 

a 
si divide 
^ M ROMA «Rinascita sociali-
sta» si divide suU'atteggiamen-
lo da seguire nei confronti del 
Psi. Da Pomighano d'arco. En-
zo Mattina annuncia la deci-
sione del coord inan len to ca m-
pano di formalizzare la sua 
«piena autonomia» dal Psi d i 
Del Turco. E arriva ad prefigu-
rare anche l'uscita di Giorgio 
Benvenuto e d i tutta "Rinasci-
ta», con l'obicttivo di formare 
un -nuovo soggetto politico». 
Da Roma, immediata precisa-
zione di Enrico Manca e Mario 
Raffaelli. proprio a nome di 
-Rinascila-. «Possono esserci 
percorsi diversi», spiega l'e>* 
presidente della Rai, ma di 
uscire ora dal Psi non se ne 
parla. «La decisione di En/o 
Mattina - ha detto Manca -
non - impegna Rinascita in 
quanto tale ma non è nemme-
no in contrasto con la i m e a 
che Rinascita si è data. 1 socia-
listi iscritti e non iscritti .il Psi ~ 
conclude Manca - continue-
ranno insieme m Rinascita so-
cialista la loro battaglia verso 
la federazione democratica» 

CONSORZIO ITAUANO 
DI SOLIDARIETÀ 

ITAUAN CONSORTIUM 
OF SOUDARITY 

UFFICIO RELAZIONI ESTERNE 
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44 famiglie di profughi bosniaci evacuati 
dal campo di Posusje cercano enti locali 
0 famiglie italiane disposti ad accoglierli. 
1 profughi sono musulmani già assistiti 
dai volontari italiani dell'I.C.S. in Bosnia 
ed attualmente ospitati in un albergo di 
Senigallia. Lanciamo un appello affin-
ché non vengano trasferiti in un campo 
di accoglienza in caserme, ma presse 
sistemazioni più confortevoli. È possibile 
l'accoglienza di singoli gruppi familiari. 
Perché la vita continui in attesa di torna-
re a casa. 

Per informazioni: Assessorato Servizi Sociali Comu-
ne di Senigallia tei. 071/6629242 fax 071/6629260 ore 
10-13. Segreteria telefonica tei. 071/65012. 

COMUNE DI LOCATE 
DI TRIULZI 

P R O V I N C I A DI M I L A N O 

Appalto concorso 
servizio mensa scolastica 

Questa Amministrazione, a seguito di deliberazione 
consiliare n. 40 in data 4/6/1993, indice una gara 
mediante appalto concorso per il servizio di refezio-
ne scolastica, secondo le modalità di cui al Regola-
mento Comunale disciplina contratti approvato con 
delibera consiliare n. 104 in data 12/12/1992, ese-
cutivo. Art. 9. 
L'appalto è previsto nella durata massima di tre 
anni con ricorso alla scadenza del triennio alla indi-
zione di una nuova gara di appalto. 
Le richieste di invito alla gara dovranno pervenire 
all'Ufficio Protocollo del Comune di Locate Tnulzi 
entro le ore 12 del giorno 19/7/1993. 
Detto avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia, all'Albo Pretorio Comu-
nale e sul FAL della Provincia di Milano. 
Ogni informazione potrà essere richiesta al Comu-
ne di Locate Triulzi, piazza Gramsci, Ufficio di 
Segreteria, telefono 9077887. 
Locate Triulzi. 30 giugno 1993 

IL SEGRETARIO CAPO 
Dot t Patt i Fernand o 

IL SINDACO 
Ing . Prel i Severin o 

Grupp o Pds - Informazion i parlamentar i 

I senator i de l g ruppo Pds sono tenut i a d esse-
re present i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A al le 
sedu te an t imer id iana e pomer id iana d i ogg i , 
g iovedì 1 e venerdì 2 lugl io (R i fo rma e let tora-
le senato) . 

O E S 
Fiera di R O M A - 8/9 Lug l io ore 16.00 

«Costruiam o l'unit à dell e forz e d i sinistr a e 
progressist e per governar e l'Italia » 

Relatore: 
ACHILL E OCCHETTO 

Vi u o r i l i n e ci 
n vs-t

i chi è il tempo 

Gli i dell'Alenia 

e d'estate 

E' IN EDICOLA 
IL NUMERO DI GIUGNO 

» . Via S. U 'COHVI.UK '). Fa\-(NS0.U(l 

COMUNE DI COLLE VAL D'ELSA 
P R O V I N C I A DI S I E N A 

Avviso di gara 

V SI R E N D E N O T O 

che questa Ammin is t raz ione intende appal tare a mezzo 
di appal to concorso la gest ione del le strutture cul tural i , 
t u r i s t i che e spo r t i ve de l C o m u n e di Co l l e Va l d 'E l sa 
secondo le modal i tà e condizioni contenutp nel capitolato 
d'oneri e nel regolamento depositati in visione presso la 
Segreter ia comunale . 

Gli interessati che fossero in possesso dei requisiti previ-
sti, possono avanzare regolare istanza al l 'Amministrazio-
ne per essere invitati al la gara stessa. 
Le richieste di invito, che dovranno pervenire entro giorni 
20 dal la data del presente avviso uni tamente con la docu -
mentaz ione necessar ia , non v inco le ranno l 'Amministra-
z.one comunale. 

Colle di Val d'Elsa, li 30 giugno 1993 

IL S I N D A C O : d r . R o b e r t o D o n a t i 
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